	SALUTE                                                                                                 09/03/2006
	

	Inaugurata la Casa di accoglienza dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma

Ospiterà le sempre più numerose famiglie che devono rimanere a lungo accanto ai figli ricoverati. Pronte 17 stanze con 2-3 posti letto, angolo cottura e bagno per ''sentirsi a casa propria''

	ROMA - Inaugurata questa mattina la Casa di accoglienza dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma, allestita per ospitare le sempre più numerose famiglie italiane e straniere costrette a lunghi periodi di soggiorno nella capitale, per rimanere accanto ai propri figli ricoverati o in regime di day hospital. Pronte 17 stanze con 2-3 posti letto, angolo cottura e bagno, "per dare la possibilità alle famiglie di sentirsi a casa propria”. La struttura, che sarà operativa nei prossimi giorni, si trova in via degli Aldobrandeschi 3, in una villa degli anni Venti di 1.200 metri quadri, completamente ristrutturata e immersa in un parco secolare poco distante dall'Ospedale. Oltre alle stanze, sono pronte 2 sale comuni per l'intrattenimento degli ospiti, 1 sala giochi e 1 sala di accoglienza, spazi ricreativi all'aperto e zone soggiorno. Gli ospiti potranno usufruire gratuitamente dell"accoglienza; inoltre un bus-navetta dell'Ospedale collegherà costantemente la Casa di accoglienza con l'Ospedale (sono previste corse la mattina, nel primo pomeriggio e la sera), in modo da consentire i trasferimenti delle famiglie e dei piccoli pazienti. Ma le famiglie non saranno mai lasciate sole: personale dell'Ospedale sarà esclusivamente dedicato a soddisfare le loro necessità, a curare l'ospitalità e a garantire la sicurezza e la vigilanza.

L'apertura della Casa, affidata dal Comune di Roma all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è stata resa possibile grazie alla straordinaria solidarietà di aziende, famiglie o privati cittadini che in un mese, attraverso la campagna di raccolta fondi "Mettiamo su casa", ha portato alla raccolta di 856.000 euro, necessari alla sua realizzazione. Ogni singolo ambiente della Casa è contraddistinto dal nome di chi lo ha "adottato" rendendone concretamente possibile la ristrutturazione e l'allestimento. La struttura restituirà alle famiglie che la abiteranno calore e dignità, evitando così che all'esperienza di un ricovero, bambini e genitori debbano sommare il disagio di alloggi di fortuna a dolorose separazioni. Infatti il nosocomio pediatico, punto di riferimento a livello internazionale per la salute dei bambini e degli adolescenti, è meta di piccoli pazienti provenienti dall'Italia e dall'estero alla ricerca di cure e di assistenza per patologie complesse o rare. Spesso l'assistenza offerta necessita di lunghi periodi di permanenza a Roma e non tutte le famiglie sono in grado di far fronte autonomamente alle spese necessarie al soggiorno nella capitale. Oltre alle autorità istituzionali, tra cui il Presidente della Regione Lazio, Piero Marrazzo, e il Sindaco di Roma, Walter Veltroni (che ha voluto assicurare all'Ospedale una struttura destinata all'ospitalità di chi deve sostenere il peso di lunghe degenze, senza disporre di mezzi adeguati), all'inaugurazione hanno partecipato tutte le famiglie e i rappresentanti di tutte le aziende e delle associazioni di volontariato che hanno contribuito alla realizzazione della Casa, facendosi tutor della ristrutturazione delle singole stanze. "Il ricordo delle tante persone che in passato dormivano in macchina o in alloggi di fortuna per stare vicini al proprio bambino e al proprio coniuge che l'accudiva in Ospedale è stato per noi lo sprono quotidiano per condurre a compimento in tempi brevi questa iniziativa sostenuta dalla straordinaria solidarietà di privati cittadini, aziende e associazioni - ha rilevato il presidente dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Francesco Silvano -. Un risultato reso possibile grazie alla sensibilità istituzionale del Comune di Roma che nel 2003 volle affidarci l'edificio di via degli Aldobrandeschi per questa finalità”. 
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